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Una rapida evoluzione dei partiti 
  

Siamo alla’ vigilia di una rapida evolu- 
zione nel campo dei partiti politici in 
Italia. Noi, che sempre abbiamo sorriso ai 

tentativi della ricostituzione del blocco po- 
polare in Italia, questa volta confessiamo 
che ci sono delle cose nuove, molto nuove, 

le quali ce la fanno credere molto proba- 

bile. 
La difficoltà massima per la ricostitu- 

zione del blocco popolare sta in ciò: nel- 

l’intemperanza del partito socialista, che 

con le sue violenze spesso brutali, urta 
nei sentimenti del pacifismo borghese di 
molti radicali e costituzionali che pur vor- 
rebbero la coalizione d’ un blocco con in- 

tenti anticlericali. 
Perchè, è inutile nasconderlo, molti fra 

i costituzionali hanno una gran voglia di 

darsi allo spor! anticiericale, e questa vo- 
glia è ora acuita dalla rinascenza delle 

nostre forze e della nostra organizzazione. 
Questo lo compresero molto bene i socia- 

listi, ed essi proposero di togliere gli osta- 
coli che impediscono la formazione del 
blocco. L’allontanamento di Ferri dall’ A- 

vanti! fu un primo passo, e lo segnalammo 

a suo tempo. Ferri non poteva, dati i suoi 
precedenti, prestarsi ad una rotta nuova, 

- quale la richiedeva il momento, e fu sacri- 

ficato. 
Gli successe Morgari.. E noi vediamo i 

propositi nuovi negli articoli che ora scrive 

il Morgati sull’ Avanti/ ammaestrando i 

«lavoratori » sul come devono evitarsi i 
conflitti colla pubbiica forza. Le idee con 

ciliative del Morgari lanno avuto un’ eco 

di aperta simpatia anche nel campo costi- 
tuzionale. La proscrizione dello sciopero, 
già effettuata dalla Confederazione del la- 
voro e dal gruppo parlamentare socialista 

(e Io sciopero è appunto lo stimolo che 

risveglia i costituzionali e che determinò 

l’ultima piattaforma politica dell’ ordine, 

causando gravi perdite ai sovversivi); la 

proscrizione dello sciopero è ribadita dal 

Morgari. 
Ma il Morgari fa un passo innanzi; egli 

proibisce ai lavoratori di aggredire la Pub- 

blica Forza. 
Egli non potea poggiare questo canone 

sul diritto che essa ha di essere rispett.ta, 

come vogliono i costituzionali, ma salvando 

una divergenza teorica che rispetta i po- 
stulati socialisti, trovò l’accordo. nel campo 
pratico: non si deve aggredire la furza per 

salvare la propria pelle. 
L’eco di simpatia che riscosse l’ Avanti 

nel campo ccstituzionale è il sintomo di 

una intesa seria tra i partiti anti; ricali 
Nuove difficoltà potranno sorgere che man- 

deranno forse tut'o a moate, ma ora l'am 

biente è fatto così. i 
Non è poi da trascurarsi il fatt» che 

Giolitti stssso, secondo la Va, in un «ol 
loquio con un eminente parlamen'are pie 
montese, avrebbe lodato l’atteggiamonto pa- 
cificatore del s.cialismo ufficiale, dal quale 
si riprometterebbe assai. 

Tutto ciò involgerebbe una radicale tra- 

sformazione, degli atteggiamenti rispettivi 

fra partito e partito in Italia. 
Il socialismo riformista, che a grandi 

passi si dirige alla sua meta d’un radica- 
lismo spinto, va staccandosi sempre più dai 

sindacalisti che sono in minoranza. Il ra- 

dicalismo molto affine al repubblicaresimo 
trova facile accordarsi con i dem'c'atic 
costituzionali : loro fan l'occhio .di triglia 

anche alcuni conservatori. 
Un’alleanza fra questi elementi potrebbe 

essere un fatto domani. E quali saranno le 

conseguenze per il nostro partito ? 
Noi rimarriem») non soli, ma con i mi- 

gliori costituzionli che conoscono la nostra 
sincerità ed il mostro patriottismo, e non 

sono affetti dal rus anticlericale. 
La nostra situazione sarì molto più sin- 

cera, e, se congiunta a serio lavoro, cì ri- 

serberà l’ avvenire. 
———__te___—__- 

La spiegazione di un rebus. 
L’ egregio giovine dott. Riccardo Olivi 

era direttore della Corrispondenza romana. 
Da quella passò poi nella redazione del 
Giornale d’ Italia, il foglio che tanto vo- 
lentieri apriva le sue colonne al moder- 
nismo e che perciò veniva dall’ Episcopato 
proibito. 

Tule passaggio del dott. Olivi sussitò 
aspre critiche contro la sua persona; fino 
a quando sorse la Corrispondenza stessa a 
elogiarne l’ integrità di carattere e i sani 
principii religiosi. 

La cosa dunque aveva del redus. E que- 
sto viene ora così spiegato in una corri- 
sponflenza da. Roma all’ Uno ie : 

« Posso assicurarvi la verità della se- 
guente informazione. i 

Specialità FOCA 

  

  

Alberto Bergamini, direttore del Gior- 
nale d’Italia impressionats delle proibizioni 
lanciate da moltissimi vescovi contro il sun 
giornale che troppo apertamente favoriva 
il modernismo, ha fatto pratiche in Vati- 
cano, ed a mezzo di un cardinale, col quale 
è in buone relazioni, ha fatto la promessa 
di non proseguire nell’ indirizzo deplorato ; 
e la promessa è stata accettata, avendo il 
Bergamini a sua volta accettato di offrire 
una tangibile garanzia rappresentata dal- 
l’ ingresso nella redazione del (Giornale 
d’Italia del signor Riccardo Olivi che pri- 
ma era direttore della Corrispondenza ro- 
mana. A 

Questo spiega perchè la. Corrispondenza 
romana abbia risposto ai giornali, che per 
questo fatto attaccarono 1’ Olivi, rilascian- 
dogli una pubblira patente di correttezza 
che fece molto meravigliare i giornali sud- 
detti, ignari al solito della realtà delle 
cose ». 
  

Non s’ incontrano. 
  

Direzione del partito socialista — “ede- 
razione del Lavoro — Gruppo parlamen- 
tare socialista: ecco le tre, diciamole, isti- 
tuzioni che pretendono reggere e governare 
il proletariato. Ma, a farla a posta, le tre 
sono in continua rottura tra di loro. Quello 
che una approva, l’altra biasima; quello 
che una fa, l’altra disfa. 

E lo stesso è avvenuto in occasione del- 
l’eccidio di Roma. La Direzione del par- 
tito per l’occasione aveva pubblicato un 
fiero manifesto al proletariato; manifesto 
poi disapprovato dal gruppo parlamentare. 
E la Direzione del partito ha votato poi 
un ordine di protesta contro il Gruppo in- 
caricando del recapito l’on. Morgari. 

Del resto questa altalena, questo dire e 
disdire il lettore può ora trovarlo nelle co- 
lonne stesse dell’ Avanti; dove, magari 
nello stesso numero, troverà l'articolo vio- 
lento del rivoluzionario e 1’ articolo pacato 
da riformista del Morgari... 

La commedia così è completa a maggior 
gloria del proletariato italiano socialista. 
  

Bulow a Roma. 
  

Roma, 13. — Stamane alle ore ll il 
principe di Biilow è stato ricevuto in u- 
dienza privata dal Re? Il cancelliere si è 
recato al Quirinale in una carrozza del- 
l’ambasciata di Germania ed è stato rice- 
vuto negli appartamenti reali dall’aintante 
di turuo, tenente colonnello De R4ymondi. 

Al pranzo che darà domani sera S. Mae- 
stà il Re in onore del principe di Biilow, 
che sarà di trenta coperti, assisteranno, 
tra gli altri, oltre al principe e alla prin- 
cipessa di Biilow, il ministro Tittoni, donna 
Laura Mingh tti, il ministro Fletow e i 
membri dell’ambasciata di Germania. 

Il principe di Biilow, stante il tempo 
pessimo, ha fatto colazione in casa. Dopo 
aver ricevuto, dalle 14 alle 15.20, il mi- 
nistro degli est:1i on. Tittoni, insieme all: 
principessa si è recato alla villa Malta. 

Mercoledì ulle ore 15 il prineipe di Bii 
low sarà ricavnto dal Papa e visiterà il 

‘cardinale segretario di Stato, Merry del 
Val. Il cardinale renderà la visita al prin. 

cipe di Bii'ow alla legazione di Prussia. 

Il principe partirà venerdì da Roma per 

Venezia ove resterà una dozzina di giorni. 

I giornali sono unanimi. neli’ affermare 

che la visiti di stasera fra Biilow e 

Tittoni ha una grande importanza politica, 

non perchè crei una situazione nuova, ma 

per il consolidamento delle posizioni poli- 
tiche già esistenti. In tal senso parlò pure 
Biilow in un’ intervista col corrispondente 
della Neue Freie Presse. 
  

I funerali del nostro ambasciatore 
a Parigi. 

Parigi, 13. — I funerali del conte Tor- 
nielli furono celebrati stamane alle 11. Mal- 
grado il carattere di semplicità voluto dare 
dalla famiglia a questa cerimonia, i fune- 
rali riuscirono una rispettosa e profonda 
manifestazione di simpatia. i 
  

Nuove proteste pel trasporto di Zola 
al Pantheon. 

Anche i tre figli dell’ex presidente Car- 
not, assassinato a Lione e tumulato nel 
Pantheon, e pronipoti dì Lazzaro Carnot 
che è pure sepolto nel Pantheun, hanno pro- 
testato in forma moderata ed indiretta con- 
tro il trasporto al Pantheon della salma di 
Zola. 
  

La Turchia non vuole poste ital'ane. 
L'italia le aprirà. 

Com'è, noto, la Porta ha cercato di fare 
dell’ostruzioni:mo, opponendosi all'apertura 
di uffici di posta italiani a Costantinopoli, 
Smirne, Salonicco, Gerusalemme, Mersina 
e Cavalla, col pretesto che la posta estera 
era riservata alla Francia, all’ Inghilterra, 
all'Austria, alla Germania e alla Russia. 

Il «Giornale d’ Italia» scrive ora: Sap- 
piamo che il Governo italiano hi risposto 
alla Turchia che non terrà alcun conto 
della sua nota e che aprirà lo stesso gli 
uffici postali dopo semplice avviso dato alla 
Porta, poichè l’Italia ha gli stessi diritti 
delle altre potenze firmatarie del trattato 

  

Note e commenti 

  

ei Berlino. Del resto, l’Italia ha. già vatii 
uffici postali nel territorio ottomano (come 
a Tripoli, Durazzo, Scutari, Janina, Lu 
Canea) e nen si vede proprio perchè do- 

_vrebbe rinnoziare ad aprirne degli altri | 
Con la dichiarazione del Governo italiano 
di voler procedere altre anche senza il 
consenso della Porta, 1’ inrideate è risoluto. 

—00-< tec 

La sentenza contro P'Asilo della Consolata 
di Viale Monza. 

emi 

  

Ieri, alle Assise di Milano, è terminato 
il processo contro 0» Riva, don Long, 
la Fumagalli e la Disperati riuviati a giu- 
dizio pei fatti riscontrati nell’asilo della 
Consolata di viale Morza a Milano. 

Don Longo e la Disperati sono stati pro- 
sciolti da ogni accusa. Quanto agli altri 
due: Don Riva è stato condannato a 16 
auni di reclusione e all’ interdizione per- 
petua dai pubblici uffici, la Fumagalli a 
10 mesi di detenzione. Più gli accessori 
di legge. 

Il Presidente, ponendo in libertà don 
Longo, così gli disse: «Io sono lieto, den 
Longo, che questo processo le abbia ridato, 
non soltanto la libertà, ma anche l’onore». 

Ridato l’onore — va bene; e chi glielo 
aveva tolto ? e come si lasciò questo inno- 
cente per oltre sette mesi in carcere ? 

    

La sentenza di ieri. 
La sentenza di ieri alla Corte d’Assis» 

di Milano lascia indifferenti presso che gli 
animi. Non sono gli antielericali a menarue 
trionfo, poichè si sono veduti sfuggire una 
preda — forse la più appetitosa — Don 
Longo, il propagandista infaticabile, l’uomo 
battagliero e di tempra indomata, il quale 
per alcuni anni concentrò in sè l’azione 
cattolica di Torino. Non i clericali menano 
trionfo, poichè si vedono conlannati un | 
prete, figura insignificante di uomo, ma 
sempre prete: don Riva. 

Nè il processo diede risultanze tali da 
appagare gli eccitati desideri di parto. Da 
esso infatti non risultò si fosse. trattato di 
un vero e proprio istituto relizioso, entro 
le cui mura si fossero perpetrate d’ ogni 
maniera nefandezze col eoncirso di preti, 
di frati, di monache fornendo larga materia 
per una serqua di novelle boccaccesche. 
No: da esso è risultato solo che la Fuma- 
galli era una falsa monaca, calpevole — 
in materia — solo di non aver usata tutta 
la sorveglianza dovuta ; è risultato da un 
disgraziato — don Riva — senza forse 
“nemmeao rendersi conto della responsabilità 
che incontrava davanti a Dio e agli uomini. 
s° era reso colpevole di nefandi e se altri 
mai esecrabili delitti. Questo è apparso. 

Ma d’altra parte non è apparso quello che 
pareva sul principio dovesse apparire, Cioè 
che'a Fumacal.i fo s* nina lenona, che ficesse 
mercato dell» povere bimbe raccolte; e che 
tutti, gli orrori ivi riscontrati si dovessero 
al sne turpe mercato. 

Di modo che il processo è rientrato nella 
comune sfera dei’ delitti imputabili a per- 
sone, piuttostochè ad associazioni. K perciò, 
ripetiamo, la sentenza di ieri non suse a 
clamori nò da una nè dall’altra spouda. 

CN 
* * 

Quello che resta. 

Resta però il fatto, che la condanna è 
stata pronunziata su indizi, gravi quanto 
volete, ma semprs ivdizi, 

La commissione perit le non ha escluso 
in via assoluta che le infezioni non. pos- 
sano essere derivate in via mediata per la 
sporcizia, pel coutitto di altre persone che 

si sono risroutrat» infette. Le accusatrici, 
cha da prima eran9 sette, al processo sl 
sono ridotte in tre. E sulla deposizione di 
queste, von ancora giunte all’età della di- 
screziono, di una età soggetta quanto mai 
alla suggestione, la verità assoluta certo 
non poteva apparire. Nasi, Rastelli, Labus, 
lo hanno dimostrato con poderose arringhe 
corroborate da infinite citazioni di psicologi 
e di criminalisti, che hanno trattatosulla 
credibilità dei fanciulli. 

Indiziario è quindi rimasto il processo. 
E, trattandosi d’ indizi, non è escluso mai 
che la sentenza non costituisca uno di 
quelli che si dicono errori giudiziari. 

Non sappiamo perciò se nel processo vi 
sieno irregolarità tali, per cui un ricorso 
in Cassazione possa ottenere l’annullamento 
della sentenza. Nel qual caso, un nuovo 
processo potrebbe riuscire a tutt’altre con- 
clusioni dal primo. 

Va rilevato poi il sistema partigiano 
con cui il secolo, iniziatore della campagna 
anticlericale nella passata estate, ha seguito. 
il processo dandone una relazione atta a 
formare una opinione sfavorevole agli im- 
putati e tale. da suggestionare, se fossero 
stati suscettibili di suggestione, gli stessi 
giurati. Non si sapeva bene se nel pro- 
cesso il Secolo facesse da Pubblico Mini- 
stero o da Parte Civile! Lo spirito di parte 
dunque, o per la porta o per la finestra, 
c'entrava —- e come! — nel processo. E 
ciò basta per offuscare quella serenità che 
sempre nelle aule e negli ambienti giudi- 
ziari. deve trovarsi. 

I massoni non possono più profanare 
le feste di Giovanna d'Arco. 

Parigi, 13. — L’ anno scorso, in oc- 
casione della commemorazione annua di 
Giovanna d’ Arco, fatti audaci. dall’ en- 
trata in vigore della iegge di separa- 
zione, i massoni d’Orléans chiesero di par- 
t.cipare pubblicamente al corteo storico che 
costituisce l’attrattiva maggiore delle feste 
secolari in onore della Pulzella liberatrice. 

Il municipio orleanese, composto di re- 
pubblicani progressisti, sotto la pressione 
d:1 deputato locale, il famoso Rabier, con- 
sentì ad ammettere i massoni nel corteo, 
al quale, naturalmente, il clero ed i cat- 
tolici della città coi numerosi vescovi, abi- 
t'iati ad intervenirvi, rifiutarono di parte- 
cipare. Così, la festa. di Giovanna d’Arco, 
sfrondata d’ogni carattere religioso, si ri- 
dusse ad uno spettacolo grottesco e me- 
schino. Le migliaia di spettatori, che trae- 
vano ogni anno ad Orléans per ammirare 
il corteo, non vennero, ed il commercio 
locale ne risentì un sensibile danno. 

Ma Vesperienza;ha portato i suoi frutti. 
Da Orléans annunziano, infatti, che il Con- 
siglio comunale ha deciso all’ unanimità di 
mantenere integro, quest’anno, il carattere 
tradizionale della festa di Giovanna d’Arco. 
EA in conseguenza esso ha respinto, senza 
discussione, la domanda rinnovata, anche 
questa volta, dai massoni del luogo di par- 
tecipare al corteo. 

E° inutile dire, che la deliberazione del 
Consiglio orleanese è commentata amara- 
mente dai giornali giacobini, i quali gri- 
dano all’ intolleranza. 
  

Un nuovo scandalo 

dovuto all’on. Martini? 

Mandano da Roma all’ « Avvenire d’ I- 
talia » : 7 

« Nel linguaggio «burocratico » si chia- 
mano dai contabili « eccedenze di spese » 
quelli che, in lingua povera, la comune 
dei mortali chiama volgarmente» « debiti». 
Adesso « veniamo » a conoscere alcune « ec- 
cedenze » africane del celeberrimo pro- 
console dell’ Eritrea l’on. Ferdinando, Mar- 
tini, che, col suo amico on. Talamo, an- 
cor più insospettabile della moglie di Ce- 
sare, disdegna di spiegare quegli « affa- 
rucci » nei quali ficcò il naso la « Propa- 
ganda » di Napoli. La notizia ce la porge 
31 « Giornale dei lavori pubblici » il quale 
vel suo numero odierno ci svela che le 
« eccedenze di spese nelle quali incorse il 
maggiore Ciccodicola in Adis Abeba e che 
fecero mettere all’asta, «per morosità », 
i mobili della legazione d’ Italia presso il 
Negus, furono cagionate dal viaggio pom- 
poso fatto laggiù dal proconsole Ferdi- 
nando Martini! ». Vedremo adesso se 1’ «il- 
lustre uomo » si degnerà di scolparsi e di 
farci sapere come andò ch'egli, con quel 
p> po’ di stipendio e d’ indennità quale 
vicerè del nostro impero «africano, e con 
quelle miserabili «novecentomila lire annue» 
di spese segrete politiche, fu costretto a 
far vendere all’ incanto i mobili della le- 
gazione italiana in Abissinia, per p>gare, 
con comodo, le spese del suo viaggio al 
« ghebì » di Menelik ». 
  

Le nozze d’argento dei duchi di Genova. 

Torino, 13. — Domani martedì compiono 
25 anni dacchè al castello di Nimphem- 
burg, presso Monaco di Baviera, si giu- 
ravano fede gli sposi Tommasg di Savoia, 
Duca di Genova, ed Isabella di Wittel- 
sbch, figlia del principe Adalberto e della 
principessa Amelia, Infante di Spagna. 

I Principi vollero che il loro giubileo 
d’argento fosse festeggiato in famiglia per- 
ciò non vi. saranno nè funzioni, nè ban- 
chetti ufficiali, nè manifestazioni pubbli- 
che. Soltanto gli Augusti congiunti della 
Casa ducale di Genova parteciperanno alle 
feste famigliari, e, prima fra tutti, S. M. 
la Regina Margherita, sorella del Prin- 
cipe Tommaso che è giunta stamane da 
Roma in forma privatissima col diretto 
delle 10.10. Alla stazione di P. N. erano 
ad attenderla la Principessa Laetitia ed i 
Duchi di Genova. 

Col medesimo treno è pure arrivato il 
Duca d’ Aosta, il quale si è recato al «buffet» 
Molinari a fare colazione. 

La funzione religiosa sarà celebrata do- 
mattina martedì in forma strettamente pri- 
vata nella cappella annessa al palazzo Chia- 
blese, da un cappellano di Corte. 
  

Lotta coi coltelli tra anarchici e socialisti. 
Roma, 11. — Il Giornale d’ Italia ha da 

Ravenna che a Mezzano un numeroso gruppo 
di anarchici tempo fa stabilì che nelle fra- 
zioni di Conventelli e Grattacupa nessun 
oratore potesse prendere la parola se non 
fosse anarchico. : 

Domenica scorsa il repubblicano  Mes- 
chiara non potè parlare a Mezzano parchè 
interrotto da grida. 

teri sera a Conventelli tentò di parlare 
il socialista Massone, ma dopo pochè pa- 
role gli anarchici incominciarono a gridare: 
Basta, basta! I socialisti protestarono. Ne 
nacque un pandemonio e furono estratti i 
coltelli da amba le parti. Le donne si in- 
tromisero unitamente ai carabinieri, «he 
erano stati chiamazi dall’oratore. Vi farono   parecchi feriti. 

Lavorazione cilindrata a Macchina, presso I OFFELLERIA 

F. Giuliani e Figlio 

  

La popolazione nel mondo 

E’ noto da molto tempo che fra le ric- 

chezze di un paese nulla è più prezioso 

che l’ istesso capitale umano. La densità 
della popolazione è un elemento potente 
della prosperità e delle forze di un paese 
e l’esame comparativo dei varii Stati d’Eu- 

ropa al principio del XX secolo ci impone 

alcune considerazioni e ci offre anche delle 

predizioni per l’avvenire. 
Oggidì, almeno sul nostro continente, le 

statistiche sono fatte con una certa esat- 

tezza, e se esse presentano minore preci- 

sione nelle altre parti ‘del mondo hanno 
tuttavia un valore approssimativo suffi- 
ciente perchè i governi -ne tengano conto. 

E’ appunto per questo che i ministri 

olandesi cominciano a preoccuparsi del pe- 
ricolo che minaccia le Indie neerlandesi in 
seguito all’aumento sorprendente del nu- 

mero di indigeni che erano 19° milioni a 
Giava nel 1880 e che sono oggidì 28 milioni. 

Se questa progressione continua, e non 
si vede la ragione perchè si arresti, si 
avranno 200 milioni d’abitanti in quest’ i- 

sola prima del XXI secolo, e siccome le 

risorse del paese non possono aumentare 
nella stessa popolazione, la situazione di- 

verrà assai critica. 
Ciò che c’è di serio per l'Europa in que- 

sti formicolai umani della razza gialla, è 
il fatto della teoria fisica dei vasi comuni- 

canti quando si verifica su alcuni punti 
del globo un eccesso di popolazione. Una 
grande corrente tende allora a stabilirsi 

per rovesciare il superfluo, ed è così che 
gli Stati Uniti hanno dovuto fare delle 
leggi per difendersi contro 1’ invasione ci- 

nese. La rapidità e la facilità sempre cre- 

scente delle vie di comunicazione facili- 

tano questo movimento, anche ammettendo 
che ciò si compia pacificamente e non per 
opera di una di quelle emigrazioni armate 
di cui la storia ha registrato le devasta- 

zioni. 
* 

* * 

Anche in Europa del resto, la popolazione 
ha più che raddoppiato nel secolo XIX. 
Secondo un’opera interessante pubblicata 
sotto gli auspici dell’ Istituto internazio- 
nale di statistica, sembra che nel 1900 noi 
fossimo 401 milioni di europei ripartiti su 
10 milioni di chilometri quadrati, ciò che 
stabilisce una densità umana di 40 abitanti 
al chilometro. Nel 1800 si contavano 175 

milioni, nel 1830 246 milioni, nel 1860, 

269 milioni. Anche ammettendo degli er- 
rori in queste cifre, in un periodo di 100 

anni la progressione è enorme, senza pre- 

cedenti negli annali del nostro continente. 
A che cosa attribuire tale aumento nella 

densità umana durante il secolo XIX ? Di- 

pende dalla diminuzione di ecatombe di 

uomini in guerra ? 
Ciò potrebbe esser vero nonostante il 

sangue versato durante l'impero di Napo- 
leone I perchè da quell’epoca la guerra è 

divenuta meno crudele e risparmia le donne, 

e non si vedono più città messe a fueco © 

e a sangue, abbandonate agli orrori d’una | 

presa d’assalto. 

Inoltre bisogna riconoscere che, a par- 

tire dal 1815, le guerre sono state meno 

lunghe e quindi meno devastatrici. 

Se la pace non ha regnato fra gli uo- 

mini, nè la campagna di Crimea, nè quelle 

d’Italia, nè la lotta, tra la Prussia e l’Au- 

stria nel 1866 hanno potuto modificare 

sensibilmente la cifra totale della popola- 

zione europea. 

Non parliamo delle spedizioni in Cina, 
nella Cocincina, nel Messico, nè delle di- 

verse guerre sostenute fuori d’Europa dagli 

inglesi: esse non furono che degli inci- 

denti quasi senza conseguenze per la razza 

bianca. 
* 

* * 

La grande modificazione della densità 
della popolazione sul nostro continente è 
dovuta principalmente a due cause: la 

scarsità delle epidemie e la scomparsa delle 

carestie. 
Grazie ai progressi dell’ igiene ed alle 

cure internazionali preservatrici contro il 

contagio, l'Europa non ha conosciuto più 
da lungo tempo la peste cke era il flagello 

del Medio Evo, ed è riuscita ad attenuare 

il colera, che prima mieteva un numero 
straordinario di vittime. 

Il benessere si è sviluppato portando la 
salute e prolungando la media della vita 

umana. La mortalità è assai minore nei 

giorni nostri che in altri tempi. 

Data una condizione migliore per le 

masse il numero delle. nascite aumenta 
nella maggior parte dei paesi europei. 

Via della Posta, UDINE. Servizio a 
9 domicilio. Si spediscono anche in Pro- 

vincia e fuori. Si assumono servizi completi per nozze, battesimi, soirèes: 
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La curva del progresso continuando senza | nico, che non ha bisogno di essere appa- SISSI quadri delle spese e degli introiti preven- 
. S ave . 

© f DA a fa RI SIAE an A sa interruzione in Europa si calcola che nel | recchiato, ed è completamente a disposi- A GNUÌ sà | tivi giungendo alla conclusione che resta zione della persona che trasmette; inoltre & È # 2000 .vi saranno un miliardo di europei, 
ciò corrisponderebbe a 100 abitanti per 
chilometro quadrato, cifra che non presenta 

nulla di strano perchè è stata sorpassata 
attualmente in molti paesi. Nell'isola di 
Malta vi sono infatti 628 abitanti per chi- 

lometro, nel Belgio 227, in Olanda 159, 
in Inghilterra 139, in Germania 104, in 
Italia 113. 

In Francia non si arriva che a 72 abi- 
tanti per chilometro quadrato malgrado la 
ricchezza del suolo; la varietà delle produ- 
zioni e la dolcezza del clima. 

Anche la Russia non conta che abi- 
tanti per chilometro, ma l’ immensità del 
suo territorio compensa tale deficienza poi- 
chè lo czar conta in Europa, senza parlare 
dei suoi possedimenti in Asia, 112 milioni 

di sudditi. Si ritiene che la popolazione 

SO 
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russa cresca di 2 milioni all’anno. 
In Italia malgrado la considerevole emi- 

grazione annuale, il numero delle nascite 
è sempre in aumento e la popolazione conta 
attualmente 32 milioni e mezzo di abitanti, 
Se la media d’ aumento ‘si mantiene co- 
stante, e se parallelamente al capitale u- 
mano, verrà svolgendosi, il che è nei voti 
di tutti — un grande movimento econo- 
mico — è lecito sperare che in un avve- 
nire non lontano, il nostro popolo forte, 
laborioso e sopratutto intelligente, tornerà 
ad acquistare sull’opera della civiltà umana, 
quella larga ed elevata influenza che fu la 
gloria del suo passato 

UN INCENDIO COLOSSALE. 
Boston, 13. — Stanotte nel sobborgo 

Shisler scoppiò un violentissimo incendio. 
Il panico della folla abitante il quartiere 

e lo spettacolo iello spaventoso sinistro 
sono indescrivibili. 

Incalzate dal vento le fiamme si propa- 
garono con. velocità e veemenza estrema, 
L’opera dei pompieri fu quasi a pieno im- 
petente, 

Andarono distrutte in gran parte tredici 
chiese, due sale di pubbliche letture, 1°O- 
spedale dei fanciulli, il Municipio, cinque 
scuole, dieci officine, trecento abitazioni 
private. 

Si lamentano un morto ed una cinquan-. 
tina di feriti. 

Sì calcola che i danni ammontino a tre 
milioni di dollari vale a dire a quindici 
milioni di lire italiane, 

  

  

L'assassinio d’ una nevantenne. 
Meaux, 15. — In una casa appartata di 

un villaggio viveva sola una vecchia nona- 
genaria. Iermattina la vecchia stava seduta 
davanti al suo camino, intenta a prepararsi 
la sua collazione allorchè, da una finestra 
fornita di solide sbarre di ferro, ella vide 
il malfattore. Il suo primo movimento fu 
quello di chiudere la porta a chiave, ma 
l’assassinio si impadronì di un piolo, del 
quale si servì per rompere il vetro della 
lunetta, situata al disopra della porta. Così 
egli potè introdursi nella casa. 

Allora avvenne una scena spaventevole, 
durante la quale, sedie, tavole e stoviglie 
furono rovesciate è rotte. L'assassinio im- 
bavagliò la vecchia con un asciugamano; 
infine la strangolò con una cordicella, La 
vittima si dibatteva, resistendo al suo ag 
gressore, il quale ebbe infine ragione di 
lei, piantandole ripetutamente un coltello 
nella gola così da troncarle la' carotide. 

Il malfattore, disturbato senza dubbio dal 
rumore di passi sulla strada, ebbe appena 
il tempo di rovistare in qualche mobile 
e, lasciando il suo coltello sul tavolo, fuggì 
dopo aver appiccato il fuoco al letto della 
vittima. 
  

Smentite e confusione 
. Roma, 18. — Il Popolo Romano aggiunge 

di essere autorizzato a dichiarare che lo 
ambasciatore degli Stati Uniti Griscom non 
ha dato qualsiasi notizia od informazione 
circa il fidanzamento e tanto meno ha po- 
tuto autorizzare il redattora o il corrispon- 
‘dente di un giornale a dare una qualunque 
notizia sm tale soggetto. 

Contrariamente a queste asserzioni il 
Giornale d Italia conferma pure che il cor- 
rispondente del «New York Sun» ha te- 
legrafato al suo giornale di aver appreso 
da fonte autorevole che il matrimonio si 
farà. 

Il corrispondente da Torino del Giornale 
d' Italia smentisce la’ notizia’ secondo la 
quale una ditta torinese avrebbe ricevuto 
l’ordinazione dal Re e dalla Regina Madre 
di gioielli da offrirsi ‘alla sposa del Duca 
degli Abruzzi, 

ALTRA MERAVIGLIOSA SCOPERTA 
di mons. Cereliotani. 

Dal « Bajerischer Kiirier und Miinchener 
Fremdenblatt » : 

Il nostro Rev.mo prof. Mons. Cerebotàni, 
che presentemente dimora a Berlino e che 
da poco ha meravigliati gli intelligenti in 
materia a Monaco e a Berlino, col suò 
«Elettrodattilo » (macchina telegrafica) le 
col suo Contatore telefonico che funziona 
solo quando il ricevente si è accostato, si 
presenta ora con unta invenzione che noi 
possiamo segnalare come il « non plus 
ultra» dell’elettrotcenica : cioè la trasmis- 
sione di disegni e di segni giafici, e quindi 
di ritratti e di manoscritti, senza alcun 
collegamento con fili. 

Il procedimento è ancora un segreto, ma 
come abbiamo inteso, è quanto di più po- 
‘sitivo si può trovare nel campo della tele- 
grafia senza fili. Si tratta, in primo luogo 
di un movimento matematicamente. sinero- 

LaCURApiùtfiace pian 

  

di un apparecchio con cui si ottiene la 
continuità delle linee non ostante le fre- 
quenti interruzioni prodotte dal martello. 
Può essere adoperato tanto il processo con 
scintille non interrotte quanto quello con 
scintille interrotte. L'invenzione è pu- 
ramente elettromeccanica. Mons, Cerebo- 
tani ha-espresso al nostro corrispondente 
berlinese la speranza di poter presto pre- 
sentare in Monaco il suo meraviglioso ap- 
parecchio. 
  

Cortesie di Guglielmo ad un suo generale. 
Si ha da Berlino: 
La statua di Rolando, nipote di Carlo 

Magno, che deve ornare la nuova stazione 
di Metz, riprodurrà il volto del maresciallo 
Von Hàsler. Fu l'imperatore stesso che 
decise di accordare al maresciallo questo 
singolarissimo onore. i 
  

Il maresciallo. von Hisler è uno degli 
aiutanti più cari a Guglielmo. Venne ad 
accompagnarlo a Venezia anche nell’ultimo 
convegno ed è appunto quel generale che 
cadde dalla. gondola .in acqua. 
  

Triste epilogo di una rissa. 

ha da Lavino di Mezzo, che questa mattina 
il contadino Girotti uscendo dalla propria 
abitazione, scorse sulla via in una pozza di 
sangue il corpo di uno sconosciuto che aveva 
infisso nel cranio uno zappetto di ferro. Il 
ferito fu identificato per il bracciante An- 
gelo Zeccardi, di anni 48; da Andola nel- 
}° Emilia. Trasportato all’ospedale maggiore 
di Bologna, gli fu estratto dal cranio lo 
zappetto. Date le condizioni sue gravissime. 
non potè essere interrogato. Sul luogo fu 
inviato il commissario . Giordano per una 
inchiesta. Sembra che il triste fatto sia 
l’epilogo di una rissa. Da informazioni as- 
sunte risulta poi che l’autore del misfatto 
è stato arrestato. Egli è certo Cremonini 
Pietro, di anni ©6, 
pregiudicato. 
eo id 

I carabinieri salvano gli anarchici 
dall’ indignazione popolare 

  

Genova, 13, — Una cinquantina di anar- 

liguri, si erano dato ieri convegno a Ra- 
pallo per tenere un comizio di protesta per 
l’ ospitalità data da questa città a Jcào 
Franco, ex-dittatore portoghese, e alla Za- 
rina Madre. 

L'autorità aveva proibita questa dimo- 
strazione contraria ai più elementari doveri 
dell’ospitalità, e la popolazione era deci- 
samente avversa a questa manifestazione, 

| Malgrado ciò, gli anarchici giunsero a 
Rapallo, Stamane tennero l’annunziato con- 
vegno di protesta e decisero di tenere nel 
pomeriggio il pubblico comizio. 

Il ‘sindaco di Rapallo stamane aveva av- 
vertito gli anarchici che per ordine del- 
l'autorità la riunione pubblica era proibita. 
Gli anarchici finsero di aderire all’ordine 
deli’antorità ; ma dopo colazione si avvia- 
rono a piccoli gruppi verso via del Can- 
tiere, dove appunto avrebbe dovuto tenersi 
il comizio, Numerose squadre di popolani 
seguì gli anarchici, che si distinguevano 
specialmente per le loro ampie cravatte nere. 

Appena in via del Cantiere, l’anarchico 
Zavattero si fermò circondato dai suoi com- 
pagni, e tentò di arringare il pubblico, 
L' oratore aveva appena pronunziate le 
parole : .« Cittadi di. Rapallo!» che fu av- 
vicinato dal commissario cav. Molinari, il 
quale gli intimò il silenzio. 
Frattanto alcune migliaia di popolani a- 

vevano circondati gli anarchici, e alle 
prime parole dello Zavattero improvwisarono 
una dimostrazione ostile contro di loro. 
Volarono anche parecchi sassi e delle ba- 
stonate caddero sulle spalle degli anarchici. 
Un anarchico fu ferito. gravemente e por- 
tato d’urgenza all’ospedale. Altri furono 
contusi, Lo Zavattero era slato circondato 
dai popolani, i quali volevano gettarlo a 
capofitto in mare. Zavattero, Sartini, Ris- 
sone, essendo maggiormente in pericolo, 
furono presi in mezzo dai carabinieri, fra 
gli applausi dei popolani che li credevano 
in istato di arresto. Gli anarchici furono 
poi accompagnati alla ferrovia, 6 per pro- 
teggerli fu tirato un cordone davanti alla 
stazione. Quando essi lasciarono Rapallo 
diretti parte a Genova, parte alla Spezia, 
furono fatti segno a una salva fragoresa di 
fischi, 
  

Dimostranti che suggeliano fe porte 
di un palazzo comunale. 

Roma, 13. — Il Messaggero ha da Ba- 
siano in provincia di Roma, che per il 
malcontento perdurante in paese specie per 
l’aumento delle tasse, stamane una quan- 
tità di persone tra cui molte donne si sono 
recate alla residenza comunale gridando 
« abbasso 1 amministrazione comunale! » 
« vogliamo il commissario! » La dimostra- 

stranti recatisi al palazzo comunale ne 
haivo inchiodato e suggellato le porte. 
  

Il capo di Stato Maggiore. 
Roma, 13. — Fra due mesi il generale 

Saletta, Capo di Stato Maggiore, per ra- 
gioni d’ età dovrà essere esonerato. ‘ 

La Tribuna dice che i più quotati per 
la successione sarebbero Pollis e Cadorna. 
Ma la 7ribuna vorrebbe evitare la nomina 
di generali troppo giovani coll’eleggere un 
capo anziano (Pedotti o Mainoni) ed un 
sottocapo. La Fagione assicura che è desi- 
gnato il generale Pollio che avendo:56 anni 
potrà rimanere fino al 1920 all’ ufficio, Il 
Giornale d' Italia dice che tutte le notizie 
sono premature.       

init iii, 

Bologna, 15. — La Gazzetta dell’ Emilia 

da Andola nell’Emilia, 

ckici, fra i quali alcuni piemontesi ed altri 

zione si è ripetuta nel pomerigzio, I dimo- 

ì 

  

  

Gividale 
12 aprele. 

i Il Prefetto. 
Oggi venne in forma privata il Prefetto 

della Provincia, visitò il R. Museo e poi 
fece una gita in carrozza fino a S. Pietro 
al Natisone. 

Festa di beneficenza, 
Il giorno di Pasqua avrà luogo una Festa 

di beneficenza pro Patronato Scolastico, e 
consisterà in una modesta Lotleria gastro- 
NOMICA. 

Altra festa popolare. 

Pare che la locale Associazione tra gli 
esercenti cittadini voglia organizzare una 
grandiosa festa popolare nel prossimo mese 
di maggio, con l’ intento di animare il 
commercio nella città, e di concorrere, con 
gli utili, ad ìneremento del fondo per il 
monumento nazionale alla Ristori, da eri- 
gersi qui in Cividale. 

IMercato antecipato. 

Scadendo in giorno festivo, giorno di 
S. Marco, l’ ultimo mercato del mese, il 
Sindaco avverte che viene antecipato 4 sa- 
bato 18 corr. 

La Chiesa di Rualia. 

Alla sfuggita si è veduto il disegno della 
nuova facciata. della Chiesa di S. Panta- 
leone che intendono fare i parrocchiani di 
Rualis, ed è un progetto che soddisfa. 

Coscritti che baruffano. 
Ieri i coseritti della Slavia di ritorno da 

Udine, ove furono per l’esame di leva, si 
azzutfarono e vi fu qualche ferito. 

La benemerita ne trasse in arresto una 
mezza dozzina coi colpevoli. 

Faedis 
12 aprile. 

Pro riposo festivo. 

All Ilustrissimo signor Prefetto 
in Udine, 

E° da parecchi giorni festivi, sanciti 
dalla Legge per il riposo festivo, che la 
Ditta Stefanutti di Chiavris, trasporta a 
Faedis alla Ditta Fratelli Zani dei carri di 
legname, e li scarica imperturbata, senza 
noie da chi dovrebbe far osservare la Legge. 

Ciò fa meravigliare questa popolazione, 
la quale domanda se sia fatta inutilmente 
la Legge, o se nei paesi fuori di città pos- 
sano essere di quegli esseri privilegiati, i 
quali non abbiano il dovere di sottostare 
a questa. legge. i i 

E’ della fermezza della S. V. Hl.maà che 
il paese di Faedis si ripromette, che sia 
fatta osservare questa Legge e richiamato 
al dovere, chi non la osserva, 

Il telefono. 

Oggi 12 aprile, fu 1 inaugurazione uffi- 
ciale del telefovo di Faedis. Richiamato 
dalle esigenze odierne, tutti, all’ infuori di 
pochissimi, concorsero alla sua attuazione. 

Il sig. Battocletti si prestò con tutta sol- 
lecitudine. Ed oggi non. vi è chi non ne 
riconosca l’ utilità. Il signore suddetto volle 
offrire un pranzo ai maggiori oblatori ed 
alle autorità; e fu bello vedere accanto 
al Sindaco, le rappresentanze delle Società 
Cattoliche e del Clero, che sempre e in 
tutte le occasioni, cammina a capo del 
progresso odierno. 

Una parola di lode vada ai sigg. Puppati 
e Giavitto, i quali: si misero a capo di 
quest’ iniziativa e vi riuscirono felicemente. 

À. 

Gemona 
12 aprile. 

La commemorazione di E. De Amicis, 
(G.) La commemorazione di Edmondo 

De Amicis promossa dalla scuola e tenuta 
ieri nel meriggio dal maestro A. Salvadori, 
nella sala municipale ebbe esito felice. 
Presero parte il Corpo Insegnante, la Sco- 
laresca, la Commissione di Vigilanza delle 
«Scuole e distintè personalità del paese. Dopo 
brevi parole di introduzione e di presen- 
tazione del Direttore Modotti, prese la pa- 
rola l’oratore, il quale, lesse la sua élo- 
quente conferenza che in ultimo si ebbe 
meritati applausi. 

> 15 aprile. 

Riposo festivo. 

Con Decreto del R. Prefetto venne con- 
cessa l’apertura dei negozi alla domenica 
per non più di cinque ore in via provvi. 
soria e cioè fino a quando verrà istituito 
il mercato settimanale. 

Le regalie pasquali, 

1 proprietari fornai hanno fatto sapere 
al loro clienti mediante pubblici avvisi che 
«quest'anno restano abolite le solite regalie 
pasquali, e che in loro vece distribuiranno 
700 bine di pane ai poveri e verseranno 
una somma alla Società « Pro Glemona », 

Tale deliberato ha prodotto dei commenti 
in vario senso, 

- Cordenons 
13 aprile, 

Inaugurazione, beneficenza, feste, lapidi. 

Nei giorni di Pasqua, 
S. Marco ed Ottava, 
una festa. Perchè ? 

1. Inaugura, dopo 27 anni di attesa, il 
suo campanile, sulla guglia del quale 
splende al sole un angelo gigantesco, arti- 
stico, in rame battuto e dorato, opera del 
s.gnor Giuserpe Bottacin di Venezia, 

2. Fa squillare all’aria primaverile il 
suono del concerto splendido di tre cam- 
pane del peso di q.li 47, fuse dal signor 

seconda festa, 
Jordenons sarà tutta 

nti, nfvosiedebgli stomaco èl'Amaro Bareggia bas 

  

pilota; si è 

  

Francesco Broili di Udine e collaudate dal- 
l’ illustre prof. cav. Bottazza e mons. ca- 
nonico Trinko. 

3. Apre una Pesca di Beneficenza con 
doni ricchi e belli di tutta la parrocchia : 
brillano quelli del cav. Marsilio, nobile 
Famiglia Galvani, Stabilimento Aman, Co- 
tonificio Veneziano di Torre, Conti Papa- 
dopoli, Colatto, Zecchini di Murano, Regine 
Elena e Margherita, e...: oltre 6000 in 
tutti, un monte di roba tutta attraente. 

4. Si prepara ad accogliere, la sera di 
S. Marco, S. E. Mons. Vescovo, il quale, 
nel giorno dell’Ottava, amministrerà la 
S. Cresima e benedirà e consecrerà le cam- 
pane. 

5. La sera dell’Ottava scopre una lapide 
in ricordo del passaggio del Pontefice Pio 
VI per Cordenons nel 1782, * 

Beninformato. 
a 

Campeglio 
12 ‘aprile. 

Un coseritto che non si trova. 

Fra i coscritti del Comune di Faedis, 
nella leva di quest'anno figura certo Pino 
Luigi di Angelo, di Campeglio. Ma il co- 
scritto era irreperibile. 

Il Municipio di Faedis incaricò il postino 
per attivare delle ricerche onde scoprire 
il misterioso individuo. Per parte sia il 
postino subdelegò nell’ufficio la moglie sua. 
Costei venuta nel nostro paese interrogò 
varie. persone per avere informazioni in 
proposito, ma le sue molteplici ed accurate 
ricerche non la conducevano a capo di 
nulla. Si presentò anche al nostre compse- 
sano Pino Angelo, le cui generalità corri- 
spondevano alla paternità del Luigi, ma 
questi rispose d’avere un figlio, ma di 
rome Antonio, che ancora non ha l'età 
della coscrizione. 

Finalmente si comprese che l’irreperibile 
Pino Luigi ha le sue buone ragioni di 
essere... irreperibile. Egli è morto ancora 
in tenera età ed a lui, dopo tanti anvi, 
non era corso il pensiero neppuie del padre, 
pressato dalle interrogazioni della messag- 
gera postale. 

Naturalmente era stato già estratto il 
numero anche per il coscritto-defunto! 
=" —__ te 0 On — ——  ——_ —_- 

Un decenne assassina un compagno di sei anni] 
Napoli, 15. — A Gugliano, per un liti 

gio infantile avuto con un suo compagro, 
il decenne Pietro Pirozzi, armatosi dello 
schioppo di suo padre, assassinava il seienne 
Antonio Rinaldi. Compiuto il delitto il pic- 
colo assassinato si diede alla latitanza. 
  

Piroscafo incagliato sul porte di Bari. 

fari, 13. — Il piroscafo Salerno, di 
bandiera norvegese, entrando in porto senza 

incagliato. Per l’urto violen- 
tissimo si è aperta una grossa falla da cen- 
tro a prua. Si è iniziato lo scarico. 
  

n SSR odi Cronaca cittadine 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 15. — s. Epifanio v. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 

Le acque del Tagliamento 
per l'industria cittadina ? 

«Sono note le pratiche che questo Con- 
sorzio ha: quasi condotte a termine per cot- 
tenere dallo Stato la concessione di deri- 
vare quattro metri cubi d’acqua dal 
fiume Tagliamento nei pressi di Ospeda- 
letto mediante un canale che, attraversando 
la zona che da Gemona si stende fino a 
Tricesimo e Reana, immetta Ie sue acque 
nelle roggie del Conscerzio, al fine di mi- 
gliorarle -di portata e quindi di potenzia- 
lità », così incomincia un. recentissimo 

  

‘opuscolo del Consorzio Roiale di Udine a 
firma del Presidente Spezzotti. 

L’ opuscolo rileva anzitutto i danni grandi 
risentiti dagli ottantadue opificii che pren- 
dono la forza motrice dalle due roggie che 
scendono ad Udine, Palmanova e Morta- 
gliano perchè la loro portata scende da 
2000 litri. al secondo, a 450. durante le 
magre, che si riducono per le cause varie 
di dispersione a 750 per Udine. 

Il sussidio di 1, 500 ottenuti dal Ledra 
ha un carattere precario e porta a sole 
1: 750 — per Udine — l’acqua delle roggie. 
Non si può sperare-ùn sussidio raddoppiato 
dal Consorzio Ledra, che ha dichiarato più 
volte di non’ poterlo accordare : inoltre 
occorrerebbero grandi lavori di ampliamento 
nei canali del L dra e delle Roggie. 

Questi ultimi porterebbero una spesa 
annua di l. 16.200 a carico dei proprietarii 
dei salti beneficiati, che così pagherebbero 
1. 8.60 per ogni cavallo nominale, mentre 
ora ne pagano 1. 2.40. Dopo il cinquan- 
tennio resterebbe ancora a. carico degli 
utenti il canone di l, 10,400 che potrà 
venir aumentato. 

L’opuscolo perciò conclude che «s’im- 
pone quindi un provvedimento più efficace 
quale quello di ricorrere alle acque del 
Tagliamento, non essendovi altre fonti più 
vicine e più convenienti a cui attingere. 

Con tale soluzione si conseguono due 
fini: il primo di aumentare e di rendere 
costante in 2200 e più litri la portata delle 
Roggie, il secondo di recare evidenti bene- 
fici agricoli, industriali ed igienici ai ter- 
ritori di Gemona, Magnano-Artegna, Col: 
lalto, Cassacco e Tricesimo; che ora scar- 
seggiano o mancano completamente d’acqua». 

L'opuscolo, non. nascondendosi le diffi 
coltà enormi ‘del progetto, ci offre poi i 
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nei primi cinquant'anni una differenza pas- 
siva di L. 31.000 a carico degli utenti dei 
salti, facendo costare ogni cavallo nominale 
ben 9.30 lire. Ma, estinto il prestito, dopo 
i 50 anni, la forza utilizzata in più con 
l’acqua del Tagliament» non rappresenterà 
nessun onere per gli utenti, i quali quindi 
continueranno a pagare annualmente poco 
più di quanto oggi pagano per la sola 
acqua del Torre, 

L’Opuscolo termina con una conclusione 
dalla quale si rileva che il progetto non 
raccoglie i voti unanimi. Ecco la più grave 
difficoltà : 

Dice taluno degli utenti: «lo scarso la- 
voro e la poca rendita della mia industria 
non mi consigliano di sobbarcarmi ad un 
aumento di canone per avere a disposizione 
una maggior forza motrice .» 

Ma si osserva che quando il canale pro- 
gettato concorrerà con le sue acque al mi- 
glioramento delle condizioni delle Roggie, 
gli utenti degli opifici vedranno aumen- 
tare notevolmente il valore della loro pro- 
prietà industriale; la ricerca di salti si 
renderà più attiva, nò si rinnoverà il caso 
ora frequente di opifici offerti in vendita, 
che da anni ed anni attendono il compra- 
tore e frattanto rappresentano per i pro- 
prietari una non lieve passività. 

E «domani — quando altri più intra- 
prendenti di noi si saranno appropriati di 
tutta l’acqua ancor disponibile nel Taglia- 
mento e alle nostre nuove e insoddisfatte 
necessità di forza motrice imporranno il 
balzello della loro speculazione, 
sarà tardo ed inutile e goffo il nostro pen- 
timento >». 

    

   

ui Re n] \ % r x ns PET Giunta prov. amministrativa 
Seduta del giorno 11 corrente. 

Affari comunali approvati. 

Palmanova. Istituzione scuola serale fem- 
minile, scuola complementare e di disegno. 
— Id. Aumento stipendio ai messi Som- 
maggio e Morteani. — Moruzzo. Domanda 
Driussi Angelo per rettifica fondo. — Tra- 
monti di sotto. Deviazione strada consor- 
ziale tramontina. — Id. Prestazioni in na- 
tura con animali. Spesa per l’ufficio tele- 
grafico. Forni Avoltri. Utilizzazione 
piante boschi comunali. TA. Concessione 21 
piante a Gortan Cappellani Giacomo: Id. 
Istanza Pascolini Pietro per concessione di 

per costruzione di una barca. 
— Ravascletto. Proroga termine dei lavori 
di utilizzazione del bosco Agalt. — Rac- 
eolava. Concessione legname ai frazionisti 

— Villa Santina. Con- 
cessione combustibile a Provedan. France- 
sco. — Paularo. Concessione piante faggio 
a Ghidina Angelo. Id. Concessione 3 piante 
di faggio a Colmano Filippo. — Castel. 
nuovo. Tariffa tassa esercizio. — Platischis. 
Autorizzazione prestito di L. 838.000 dalla 
Cassa depositi e prestiti. Id. Autorizzazione 
al Sindaco per ritiro deposito. — Arzene. 
Acquisto fondi per le nuove aule scolasti- 
che; mutuo provvisorio cambiario di lire 
(000. — Martignacco. Compilazione bilan- 
cio comunale unico. — Meretto di Tomba. 
Tariffa daziaria. — Castelnuovo e Prepotto, 
Cassa previdenza impiegati comunali : fogli 
di detrazione, 
Utilizzazione. bosco Cellina. Id. Utilizza 
zione faggio bosco Cucco Vanzetto. 

Decisioni varie, 

Udine. Tassa cani: respinge i ricorsi di 
Cudicio Giovanni e di Colautti Massimo. 

terreno. Esprime parere favorevole. —. Sa- 
vogna. Divisione beni comunali di Terci- 
monte. Non ha provvedimento da prendere. 
— Consorzio Ponte di Corva. Ricorso dei 
Comuni di Pordenone e di Pasiano. Prende 
atto. — Arzene, Dignano, Nimis, S. Vito 
di Fagagna, Segnacco : Bilancio 1908. Au- 
torizza l'eccedenza della sovraimposta. 

Rinvii. 

Cavazzo Carnico. Concessione combusti- 
bile. 
revoca di decisione tutoria. 

Concerto di beneficenza. 

Verso la fine del corr. mese avrà luogo 
al Teatro Minerva un granie concerto steu- 
mentale. a beneficio della locale Sezione 
della ‘« Trento Trieste». 1 

L’ iniziativa della «Trento Trieste » «è 
stata affidata al Comitato studentesco sorto 
da pochi giorni nella nostra città. 

Fra qualche giorno laremo l'elenco arti- 
stico e il programma dello spettacolo. 

Offerte: nel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 1996:38 
Pievano e Popolo di 
Enemonzo » 5.00 

Clero e Popolo di, 
Cavazzo Carnico » 5.00 

Clero e Popolo della Parrocchia 
del Duomo Udine » 32.00 

Clero e Popolo di Sedilis » 10.00 
Clero e Popolo di Ciseriis » 10.00 
Parroco e Popolo di 

Torre di Zuino » 9.00 

Totale ©, 2067.58 

Ji Re dei Cinematografi Volta 
Udine Via Manin. 

Keco il nuovo programma dal 14 al 15 
aprile : 

1. Nozze in Breltagna, grandiosa proie- 
zione tutta dal vero. Emporio di parteci- 
panti, meravigliosi regali, grande invito 
delle due coppie, il dejuné spettacoloso. 

II. Idillio indiano, dramma emozionante. 
HI. Ballo forzato, il non plus ultra della 

comicità. 
IV. Dal dentista, ridere. 
Prezzi popolari: Abbon.to a 20 rapp, 
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— Cividale. Cimitero di Spessa: Acquisto - 

Rodda. Ricorso di Ferro Carlo per. 
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All’Associazio 
L'altro ieri. nei locali 

agraria friulana si riunì il Consiglio di- 
rettivo presieduto dal comm. Pecile. 

Questi ai consiglieri comunicò il grande 
incremento del laboratorio di Chimica re- 
centemente istituito e della Sezione Mac- 
chine. che si è addirittura. moltiplicato. 
Disse poi che si progredirà ancora dato il 
forte appoggio del Ministero d’Agricoltura 
all'Associazione, 

Il Vice Presidente avv. Capellani riferì 
sulla scuola cestaria in Friuli cui pure è 
assicurato un largo contributo del Mini- 
stero d’Agricoltura, 

Artista che onora la patria. 

Veniamo informati che l’artista compro- 
vinciale Faelutti Domenico da Zugliano, 
espose recentemente a Budapest alcuni pa- 
stelli che ebbero i più lusinghieri giudizii 
dei visitatori. 

Tra questi notiamo l'arciduca Giuseppe 
fu addirittura entusiasta. 

Al Faelutti che con l’arte geniale tiene 
alto il nome della Patria nostra all’ estero, 
i nostri auguri di un brillante avYenire. 

Grave infortunio alle Ferriere. 

Un operaio chs si frattura una gamba. 

Massimo di 

agraria. 
dell’ Associazione 

Stamane l'operaio Menazzi 
anni 25. da Bagnaria. Arsa, operaio alle 
Ferriere, mentre era intento a scaricare 
delle grosse sbarre di ferro, si lasciò inav- 
vertitamente cadere una di queste sulla 
gamba sinistra. 

Soccorso dai compagni, venne tosto con- 
dotto all’Ospedale civile, dove 11 medico di 
di guardia dott. Loi medicò il ferito e gli 
riscontrò la frattura esposta della gamba 
sinistra .al terzo inferiore. 

Il Menazzi venne accolto nel Pio Luogo; 
ne avrà per una sessantina di giorni. 

Cinematografo Edison 
della premiata Ditta L: ROATTO 

Piazza V. E. - Via Belloni 
Al programma finito ieri sera è accorso 

sempre un pubblico affollatissimo che non 
aveva che parole di elogio all’ indirizzo del 
proprietario sig. o tto che divertì questa 
cittadinanza con spettacoli interessantissimi, 
Questa sera e domani sera si rapprescente- 
ranno le seguenti films: Troup araba: 
acrobatismo perfetto, insuperabile — Statua 
S. Rocco: esilarante — Capo operaio in- 
cendiario : drammatica. 

Terminerà lo spettacolo 
finale comicissima. 

Inutile dire che sia luce che fermezza 
agiscono con incredibile perfezione. 

Prezzi: cent. 40, 20 e 10 — Abbonam. 
a 20 rappresentazioni lire 5 e 3. 

‘on una scena 

Le disgrazie non vengono mai sole 

dice un vecchio adagio-e ben lo ha provato 
il giovane Casarsa Giuseppe dai Casali 
Cormor, che ieri mattina in preda ad ub- 
briachezza ripugnante, veniva derubato del 
portafoglio contenente 350 lire. E come ciò 

bastasse, poco dopo veniva dichiarato 
in contravvenzione per la sbornia potente 
che aveva preso. 

Teatro Minerva, 
BUFERE. 

Sabato prossimo avrà luogo al nostro 
Minerva un’unica recita straordinaria della 
primaria Compagnia Drammatica Ernesto 
Della Guardia, diretta da Leo Orlandini e 
della quale è priîa attrice Clara Della 
Guardia, con. Bufere, dramma in tre atti, 
di Sabatino Lopez. 

Le prenotazioni di palchi e poltrone si 
accettano fin da oggi al negozio chinca- 
glierie, Secondo Bolzicco, Piazza Mercate- 
nuovo. 

Per vagabondaggio 
vennero nella scorsa notte dagli agenti Tol- 
lone, Miniati, Citta e Fortunati, la rima ce 
la perdonino i lettori i quattro fanciulli 
Tullio Fabbro di 9 anni da Paderno, Elia 

anni da Paderno, Petoello 
Giovanni di 11 anni pure da Paderno e 
l’undicenne Romano Giovanni da Godia., 
Essi, come stamane confessarono al delegato 
Minardi, erano venuti a Udine per com- 
mettere dei furti; in via F. Mantica rup- 
pure una lampada di luce elettrica. I pic- 
coli vagaboudì sono ancora in arresto. 
  

La Birra di Puntigam con la sua fama 
mondiale, s° impone alle altre Birre, primeg- 
giando superba tra esse per la sua qualità 
superiore. 
  

Piccoli delinquenti. 
Domenica quattro fanciulli penetrarono 

nel negozio di frutta di certa Giovanna 
Pecoraro e rubarono complessivamente per 
circa 20 lire di generi. La P. S. sempre 
fedele al compito suo, riuscì a scovare gli 
andaci e ad arrestarli. Essi sono certi Cat- 
tarossi Pietro e Francesco, Gaggio Galliano 
e Buiatti Alfonso, tutti dell'età media di 
quindici anni, 

Arrestato per misure di P. S. 

Ieri mattina per misure di P. S. veniva 
arrestato certo Botteri Antonio. quaranta- 
cinquenne da S. Vito al Tagliamento, il 
quale da alcuni giorni girava la città privo 
di mezzi, 

Una seduta del Comitato 
per la Navigazione interi 

Ieri mattina alle 11 nella sala della Ca- 
mera di Commercio seguì un ’ importante 
riunione del Comitato friulano per la na- 
vigazione interna 

Beneficenza. 
Per la P. Unione « Signore della Ca- 

Carlotta Buttazzoni ved. Metz 
offre in morte: di Rosa Tonutti-Santi ], 2, 
di Margherita Gastaldis 301 Frisacco di 
S Vito al Tagliamento “1. 2, di Carlotta 
Comelli 1, 2, della co. Beretta de Puppi 1.2. 

rità > la sig. 

    

  
Parioline 

Sempre PRTT avanguardia. 

« Anche quest’ anno, alla fine della 
campasna antimalarica debbo sempre 
riconoscere che l’ Esanofele resta sem- 
ce il primo fra i preparati congenerìi 
ati per la cura della infezione pa- 
sa 

« E la superiorità di questo prepa- 
tato, oltre che per la prontezza e si- 
curezza della guarigione, si manifesta 
pure per la tolleranza che gli infermi 
tutti hanno per esso ». 

Tale attestato, veramente . lusin- 
ghiero, rilasciato dal distinto medico 
D.t Nicola Luzza di Soriano Calabro, 
vale a confermare sempre più che nella 
cura dell'infezione malarica, che è ben 
diversa dalla cura del semplice periodo 
febbrile, i preparati a base di chinino 
ferro ed arsenico con l’aggiuntà di e- 
stratti vegetali tonici, eupeptici, sono 
i soli che assicurano una guarigione 
radicale, definitiva. 

I preparati Esanofelici della Ditta 
Bisleri di Milano, che si basano sulla 
famosa formula dell’illustre clinico ro- 
mano, il professore Guido Baccelli. — 
ogliamo dire le pillole Esanofele. per 
e cura degli adulti, |’ Esanofelina li- 
quida per i bambini, nonchè l’Esameba, 
Telixir profilattico tanto gustoso a 

do rsi malgrado il chinino che con- 
tiene — rappresentano le migliori e 
più Peri preparazioni del genere, le 
migliori per la potenza di efficacia e 
per la perfetta tolleranza, le più co- 
mode per la facilità con cui vengono 
prese sia dagli adulti sia dai bambini. 

Le spagnolette « Popolari >. 
Il Ministero delle Finanze, 

nerale delle Privative, ha 
Smercio delle spagnolette 
pochi mesi iniziato in varie provincie, ab- 
bia principio anche nella provincia di Udine. 
Quanto prima potranno acquistarsi presso 
lè rivendite di generi di privative al prezzo 
di un centesimo per ogni spagnoletta. 

La rivendita è già incominciata da una 

direzione ge- 
disposto che lo 

settimana in alcune privative della nostra 
citt tà. 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 5 all’ 11 aprile, 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 9 

» morti » = » i 

» esposti » 1 » 1 
Totale N. 25 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

Giovanni Minisini fabbro con Amalia 
Mares tessitrice, Antonio Fabris elettricista 
con Assunta Feruglio sarta, Marino Fra- 
casso ferroviere ‘con Vittoria-Oliva. Rizzo 
sarta, Luigi Boemo meccanico con Maria 
Citossi contadina, Dante Sporeni operaio 
ferroviario con Adele Ciani sarta, Costan- 
tino Rigatti e con Giovanna Cora- 
dazzi tessitrice, Luigi Mauro falegname con 
Anna Grillo ca asaling a, Giovanni Stofanùtti 
dottore in chimica con Mercede Schacdie 
civile, Davide Venuti oste con Domenica 
Comelli casalinga; cav. Luigi Degano pos- 
sidente. con Teresa Danielis civile, Guido 
Raiser fabbric. seterie con Maria Gossutti 
civile, Ernesto  Pagnutti negoziaute con 
Savina Ciardi civile, 

MATRIMONI, 

Luigi Ponton bracciante con Ema Can- 
dotto contadina, Pietro Codutti tacchino 
con Teresa Comuzzo casalinga. 

MORTI. 

Elisa Fontana-Polonia fu Luigi d’anni 
50 casalinga, Pietro Soligo di Bortolo di 
mesi 11, Emma-Norina Del Bianco di Ro- 
mano di mesi 8, Pia Mansutti di Angelo 
di giorni 3, Francesco Pizzio fu Luigi di 
anni 71 tintore, Giuseppe Chiarandini di 
Gio. Batta di mesi 9 e giorni Lucia 
Linda Gremese di Gugliolmo di mesi $S e 
gni 15, Angelo Lodolo fu Giovanni d’anni 
63 cordaiuolo, Maria Suppancigh Vandi fu 
Adamo d’anni 49. serv va, Italia Rodaro di 
Angelo di mesi 8, Guerrino Damonte di 
Antonio d’anni 14 bracciante, Anna Facci- 
Caruzzi fu Francesco d’anni 75 casalinga, 
Filomena Roncali-Martelozzi fu Francesco 
d’anni 66 serva, Vittorio Masotti di Fede- 
rico d'anni 2, Carolina Segatti-Gasparotti 
fu Francesco d’anni 68 cameriera, «Luigi 
Macuglia di Vittorio di mesi 1, Amedeo 
Michelutti fu Giuseppe d’anni 8 agente 
di negozio, Gel ltrude- Ida Cojutti- -Calligaris 
di Gio. Batta d’anni 32 contadina. 

Totale N. 18, 
dei quali 10 a domicilio e 8 negli altri 
stabilimenti. 

Cronaca religiosa 
  

Pellegrinaggio dei Terziari Francescani 

di Udine al Monte Santo sopra Go- 

rizia. 

La Direzione della Congregazione Ter- 
ziario-Francescana di Udine si pregia dare 
conoscenza ai suoi aggregati di quanto 
segue : 

1. In occasione del Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X, Terziario Francescano, si 
farà nel pros simo mese di maggio un Pel- 
legi DIDAZBIO al Monte Santo sopra Gorizia. 

Li Pellegrinaggio è pei Terziari della 
nina di Udine. Se però qualche 
membro di altra Congregazione desiderasse 
farne parte, dovrà fare speciale domanda 
al Direttore della nostra Congregazione 
presso il'Convento dei Cappuccini di Udine. 

3. Si permette al membri della nostra 
Congregazione di ;condurre seco qualche 
persona della loro famiglia o qualche altro 

  

« Popolari » da. 

  

congiunto od amico purchè si uttiformino 
tutti alle pratiche della 

Tatbicc pellegrivi 
dovranno in quel g 
petto lo stemma Fran ces 
vranno. provvederselo prima presso la Con- 
gregazione che lo ndo al prezzo di cente- 
simi 40. 

5. Il Pellegrinaggio si farà il 24 maggio 
domenica del mese e si effettuerà in 

un giorno solo, pat o in giardiniere da 
Udine verso le ore 
ritorno a Udine verso 6 ore 

6. La seas per ciascuna persona è di 
> si soddisfa con questa alla spesa 

di viaggio, colazione è pranzo. Coloro poi- 
chò non intendessero fare 
“comune verseranno 

IN, 

L. 4,60 e 

stando pienamente 

n in quel modo che ceto: 
La domanda 

stabilita dovranno 
della Congregazione al più presto possibile 
concedendosi come tempo utile il 

ile fino ai 5 

termine, non si riceve più nessuno. 
8. Si provvederà 

sporto per « 

apr Up 

————_—_——--++%4@+1 >». 

FRONDE lE E FIORI 

Sono alla stazione. Aspetto il treno. Mi 
passano davanti giovani con l’Asino spie- 
gato in mano. Buon termometro di coltura 
scientifica e morale! Lo splendido è 

Giro lo sguardo. 
laio è fornito di romanzi di Zola, di No- |d: 4 RT tari, di Mantegazza eta @iportino __|Uuù media. grandezza, Il 

dei romanzi s'intende — mostrano figure | P!2COF6, far agire 
procaci. e indizio di sentimenti civili duttura d’ aria è 

dal Ciel lo, 

da 

penne 

leni che è 

LU 

quelle persone che non possono 
a piedi dio il monte, Questo mezzo però 
dovrà easere pagato a parte dalle persone 
che intendono ser ‘virseno, avvis Da a ps 
il Direttore perchè sappia 

9. Ulteriori e definitivi avvisi verranno 
dati alla III, 
pom. in un’adunanza 
pregati tutti i partecipanti al Pellegrinag- 
gio “di intervenire, 

IE A: PARIRECLI = | Erin ri DLL'TESTAO 
domenica di maggio ore 3 PREMIATO 

speciale a cui sono - - con medaghe d’oro e croce - - 

do tutta quella roba accia ; mi 
stringo helle spalle e coneludo con un i 
che a dir vero non conclude un fico. 

Le ricordo di quanto Guerrazzi 
scrive nell’ Isabella Orsini. 
dice egli — è un trovato infernale; io per 
me penso che il demonio pr ecipitando giù 

0 spennacchiato neli’ ale 
di 

o sopra la terra e 1’ uomo le 
iano ia ‘appuntò, e 
come freccie attossicate Qu: pessimo dei ve- 

> l’ inchiostro 
In quel momento non pun dargli torto. 

* 

La reazione. 
Almeno i buoni corressero alla reazione. 

f sai Il buon giornale in mano ci fa ri- 
retrogadi 

Il buon giornale e il bu on 
se si comprano, si comprano alla chetichella | 
e si leggono di nascosto. 
dere con lore! 

Il senso è e 
sì sono scambiati di posto. 

apovolto : 

cale udinese non 
giornalaccio turpe... il Mulo 2 

Proprio a questo siamo arrivati ! 
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La massima. 
Dal fiato si cor 

dalla x 

tip. 

Ringraziamento. 
Il benemerito dott. 

Udiue mediante 

non 
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LI 

maggio. 

pa ] 
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nosce il 
il malato nel... 

E Uomo de ta Montagna. 

una difficilissima 
zione «eppe ridarmi il pieno senso dell’udito 
all'orecchio sinistro, dal quale da più mesi 

aveva che disturbo. 
niei 

quanti 
piano ricorrere alla sua benefica opera 

Corut'i Luca di Godia. 

più 

i Compagnia. 
senza distinzione 

giorno portare appeso al 
sano; e perciò do- 

  

e si sarà di 

9 di sera. 
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Servizi 

giornalmente fresche 

\VORAZIONE CON BURRO NATURALE 

ria a PIETRO DORTA e 
— UDINE —- 

ZNTRI 

cioccolato al 

per N OZ4e 

Mercatovecchio 

Risce spedizioni anche all’ estero. 
iglie — CHAM- vecchi finissimi in bott 

se estere e nazionali. 

latte GALA PETER e del .CAC; 

battesimi — Deposito bomboniere. 
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ui
 

b
u
i
o
 

  

met Pepe E desio É tanti Re Po 

NE VRA STE NIA 
e malattie 

  

      

  

E
L
P
 

&
%
 

R
E
S
 

S
D
 

=
 

E
D
 

q
u
e
l
 

E
r
i
 d
 

«p
ra
ta
 

e
r
a
n
 

Il chiosco del giorna- 

vasi presso il 
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La 
«La penna — 

Grande Deposito Piana 

“Cu 

  

sonoro suono d’organo è 
più che a sufficienza, fi \rte anche per 

suonatore 

i mabtici da se. CE can- 

Sin: molto. favorevole, 

vitano gli amatori a voler provarlo. 
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a dan prezzo 
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intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott.   
sato anche in altre ore). 
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(Inappetenza, nausea, dolori di sto- 

maco, digestioni difficili, crampi 

Giusenpe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
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(Vedi avviso in 1V pagina).   SERIDISSE ALE) E RIE 
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troddnsi* Sempre pronte 
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tuiti i giorni 
i l’ Estero 

  

     

Guai a farsi ve- Î anche per 
UOVA PA ALI di cioccolato doeorate — Confetture finissime ; 

onore e sergogna colate estere e nazirnali — Biscotti fondanti — Vini, liquori di lusso — Bom- ®® 
Un foglio radi- boniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso- cartonaggio — Servizi speciali && 

elogia 1’ Asino e chiama per Nozze, Battesimi, Seirès. è 
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Comodità nel pagamenti, 

Signori Clienti il recapito in Citta è 
© 

pirconde (Via 
comoda dei 

fa Zorzi pa
le

 

proprietario avverte i RR. Parroci, 
sempre pronto un vistoso assortimento di 

Candele e Torcie di tutte le qualità 
Ceriole, 

cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver- 

porta Poscolle e Grazzan 
a A 2A 

. Fabbricerie e Confraternite che tiene 

  

A 

  

Cerei Pasquali e Incensi 

e massi a della merce. ma garanzi 

presso 

D. Manin) 

  

  

         

      

  

        

       

      

          

          
       

        
       

  

    

    

  

  
  

usirate . 

  

Reana del Reiale 

in Cortate. 

Non conta che un mese 

suo prodotto per la bontà e rendita non | & 
teme concorrenza. 

PREZZI MITISSIMI. 

Fabbrica 

Bissa N. 

di vita. ed \1il.| SF 

tf i SR 
i CSR O e 

e e o 

  

    
Fiori, donne, bambini, paesaggi, 

Udine Prezzi da non temere 

GIO. 
che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

uccessore 

ni 

uomini celebri, 
® umotistiche ecc. ecc. (ingrosso e dettaglio) presso la Li 

concorrenza, 

b A TA TRA 

ip. E 
#a* EB È PERI d9 a Lele e 

Parrecì 
F'abbricerie 

che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

| POLIN 
LORENZO RUBELLI 

Salle della 

5420 in VENEZEA c che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

o aa DSL 
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artistiche, 

  

     

   

    
   

  

pasquali, amorose, 
PRESI Dante, Via Merceri le, 
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          In FOSFO-STRICNO-PEPTONE | 
ELISEO DEL LUPO 

a ed f 

Ì E ka cs 
int Pio fondi 

; NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

L UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacome) — UDINE 2 

  

   

   
   

    

  

   

          

   

   

        

“ trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTOO RICO. È 
ISTITUENTE per antonomasia. È i. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 
: HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- F 
e Mingazssini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- & 

          

  

    

     

  

  

   

   

   

   
   

   
      

  

       

    

   
   

    

È: Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» è 
geati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È 
& per Stendardiî e Gonfaloni. n 
* Frangie,Gallonî, Merletti oro fino, mezzo i 
a ‘ino, seta e cotone, filati oro per ricamo. z 
a Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 
1) 1,30 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È 
65 — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
je cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in & 
W seta, oro ecc. Tappeti: mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- # 

Dlunque articolo in manifatture. - È 

j celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 

2 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e e 

# rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 3 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, | 

PARALISI ece. a CONVALESCENTI per QUAL» 
|SLASI MORBO. i 

    
      
       

    

    

     

     
       
   

    

Trovasi in tutte le Farmacie. 

Prezzi di asseluta concorrenza o 

  

ERETTE 
        

  Premiato con medaglia d’ oro 1903 

    

    

      

      

     

  

      

e ala i 
unica nel Veneto 

F.lli FILIPPONI - Udinef 
‘Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 
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Laboratorio per la produzione di 

   
   

3 Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per 
/ Statue — Orchestre —- Pulpiti — Arredi in metallo 
argentato, dorati — Marmiee pietre artificiale. 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

£ Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — B 
1 Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- È 

x mancria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- & 
nali ed estere = Prezzi di Fabbrica. n 

Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- i 
chini, Tappeti. ci 
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  Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Paceli 
LIVORNO 

    

       
BA C "Ta H è Ai = è . RI x j . 

Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni UDINE co {{j ondulati, Incidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli 1. POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

Frandioco CE RIIIMenia Cinemato ratio capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vagetto L. 0.70 (con 

cd casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 
sca È A 1 e e a e ene 

iena © EGO) È. SÒ 2 Saras? 
PASTIGLIE PAGELL (Pettorali-Inalatrici), Uniche nel suo genere, 

VE ILL guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

  

Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 28 bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. | | sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
î n fa estione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. Prezzi popolari E da 
  

ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 2@ rap- 

  

           

  

   
   

    

presentazioni sk pasti La —lli posti bid Vondon i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto, 
3 n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

RIINA AIA RAS ; i di Venzone.       

  

  

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 - À ai INNI inf £ f Aimi n Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, ) 
> AVVISI PONGNIO 7 È LERIESINI Jol Gall ( Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. È 

   DEI GINEMATOGRAFI 
“VOLTA, 

UDENE — VIA MANIN, Palazzo Contarini — UDINE 
etaete 

394% 

Tutti i giorni rappresentazioni variate dalle ore 

45 alle 23 — Giorni festivi e di mercato dalle 10 

alle #2 e dalle 44 alle 23. 

PREZZI D'INGRESSO ; è go Posti cent. 30 - bambini 20 

I Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e, 
      

  

lai porta il numero 273. 
  

    

    
    

      

   
     

   

ce
la

 
RT
 a
n
a
 

        

     

    

do
t 

so
r 

DR
) 

   

  

î 

   

  

vi 
È    

it
a 

si
i 

n; ca
 

       

    

  

    

  

#3    

     
    

  

   
   

  

a 
Co
mm
es
sa
ti
 

Î ho 

Si DL, 

E° i  f (i 

  

antiepilettiche) |. |! 

I
 

® vantaggiosamente, nella cura 
dose di un bicchierino ogni 2 ‘I

NA
CI
 

   contro Epilessia, Isterismo, Ne- 
vrastenia ed altre malalte ner- 

U
d
 

  

Una cura consecutiva di 

   

o profilattico della malaria 
i Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

dall’ infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELENA — soluzione autimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. vose. Conosciute ed usate da n 

      

    

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

  

     
    
   

   
    

  

   

  

preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 
4 ore — in luogo del cicchette mattutino — preserva’ sicuramente 

   
      

  

15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque # 
   

   

  

   

    

  

    ESSO RI 

RINOMATI 
Preparati 

i Pepsina 

di SER i oltre mezzo secolo in tutto Il 

mondo:     

   

    

   

  

Attestati ed opuscoli oratis. 
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6 RIPIFTRRE CE REISER CA RTRT ® Cav. Dott. 

Se 

< [CARLO TOSI 
A SERE ee PILLOLE PPRTN 

Sacile, 28 Maggio 1907, =, ji ESD PEPSINA 

È os digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
i Dalla sig. Bricito di Treviso ebbi il suo pregiato indirizzo. La detta signora mi ST male 

1° ò È dice di usare le sue polveri per un suo bambiro cle ha degli attacchi nervosi e che J L 2 da Roccotta di 24 nittole. 
: S > dette polveri gli sono tanto utili. c) ! “LELO=® LA! TIFUGHE 

Lala =. di Antonietta Sarion. 2 L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 2 > Gi or F lattifughe. 

In tutte le Farmacie e presso è 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e ©., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta) 
— koma — Genova. 
    

  

        

      
   

       

       

   

  

ACQUA SALSO-BROMO 
delle rinomate Tèrme di S 

(presso Voghera) 

Jonica 
alice 

  

      
       

  

- per bagni indieati a domicilio 
; i A : ni 

L 4 all'Ett. in demiiene da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

« De damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
L. 5 cad. e rimbersate allo stesso prezzo purchè restituite in 
buon stato ». 

      

      

      
       

       
      
    

  
     

  

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) i 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l'acqua 

®: Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
a lire ama la bottiglia. 
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